
 

DECRETO-LEGGE 30 ottobre 1984 , n. 726  

Misure urgenti a sostegno e ad incremento dei livelli occupazionali. 

 

 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

  Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

  Ritenuta  la  necessita' e l'urgenza di adottare immediate misure a 

sostegno e ad incremento dei livelli occupazionali; 

  Vista  la  deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella 

riunione del 29 ottobre 1984; 

  Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio dei Ministri e del 

Ministro  del  lavoro  e della previdenza sociale, di concerto con il 

Ministro del tesoro; 

 

                                EMANA 

 

il seguente decreto: 

                               Art. 1. 

 

  1.  Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale, acquisito il 

parere  di  cui  al successivo comma 3, e comunque scaduto il termine 

ivi  previsto,  concede  il trattamento di integrazione salariale, di 

cui  al  successivo  comma  2,  agli  operai  ed agli impiegati delle 

imprese industriali e di quelle di cui all'articolo 23 della legge 23 

aprile  1981, n. 155, e all'articolo 35 della legge 5 agosto 1981, n. 

416,  le quali abbiano stipulato contratti collettivi aziendali con i 

sindacati  aderenti  alle confederazioni maggiormente rappresentative 

sul  piano  nazionale,  che stabiliscano una riduzione dell'orario di 

lavoro  al  fine  di  evitare, in tutto o in parte, la riduzione o la 

dichiarazione  di  esuberanza  del  personale anche attraverso un suo 

piu' razionale impiego. 

  2.  L'ammontare del trattamento di integrazione salariale di cui al 

comma  1  e'  determinato  nella  misura  del cinquanta per cento del 

trattamento retributivo perso a seguito della riduzione di orario. Il 

trattamento retributivo perso va determinato inizialmente non tenendo 

conto  degli  aumenti  retributivi  previsti  da contratti collettivi 

aziendali  nel  periodo  di  sei  mesi  antecedente  la  stipula  del 

contratto  di  solidarieta'.  Il predetto trattamento di integrazione 

salariale,  che  grava  sulla  contabilita'  separata dei trattamenti 

straordinari della Cassa integrazione guadagni, viene corrisposto per 

un  periodo  non superiore a ventiquattro mesi ed il suo ammontare e' 

ridotto in corrispondenza di eventuali successivi aumenti retributivi 

intervenuti in sede di contrattazione aziendale. 

  3. ((COMMA ABROGATO DAL D.P.R. 10 GIUGNO 2000, N. 218)). 

  4.  Il  periodo  per  il  quale viene corrisposto il trattamento di 

integrazione salariale, di cui al precedente comma 2, e' riconosciuto 

utile  di  ufficio  ai  fini  della  acquisizione  del diritto, della 

determinazione  della  misura  della pensione e del conseguimento dei 

supplementi  di  pensione  da  liquidarsi  a  carico  della  gestione 

pensionistica cui sono iscritti i lavoratori interessati. 

  Il  contributo  figurativo  e' a carico della contabilita' separata 

dei  trattamenti  di Cassa integrazione guadagni ed e' commisurato al 

trattamento retributivo perso a seguito della riduzione di orario. 

  5.  Ai  fini  della  determinazione  delle  quote di accantonamento 

relative  al  trattamento  di  fine  rapporto trovano applicazione le 

disposizioni  di  cui  al  comma terzo dell'articolo 1 della legge 29 

maggio  1982,  n.  297.  Le  quote  di  accantonamento  relative alla 

retribuzione  persa  a  seguito della riduzione dell'orario di lavoro 
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sono a carico della cassa integrazione guadagni. 

  6. Per quanto non previsto dal presente articolo, al trattamento di 

integrazione  salariale  di  cui ai commi precedenti si applicano, in 

quanto  compatibili,  le disposizioni della legge 5 novembre 1968, n. 

1115, e successive modificazioni ed integrazioni. 

  

          

        

                               Art. 2. 

 

  1. Nel caso in cui i contratti collettivi aziendali ((stipulati con 

i sindacati aderenti alle confederazioni maggiormente rappresentative 

sul   piano  nazionale)),  al  fine  di  incrementare  gli  organici, 

prevedano,  programmandone  le modalita' di attuazione, una riduzione 

stabile dell'orario di lavoro, con riduzione della retribuzione, e la 

contestuale assunzione a tempo indeterminato di nuovo personale ((con 

richiesta  nominativa)),  ai  datori  di lavoro e' concesso, per ogni 

lavoratore assunto sulla base dei predetti contratti collettivi e per 

ogni  mensilita' di retribuzione ad esso corrisposta, un contributo a 

carico   della  gestione  dell'assicurazione  per  la  disoccupazione 

involontaria,  pari,  per  i primi dodici mesi, al 15 per cento della 

retribuzione lorda prevista dal contratto collettivo di categoria per 

il  livello di inquadramento. Per ciascuno dei due anni successivi il 

predetto  contributo  e'  ridotto,  rispettivamente, al 10 e al 5 per 

cento. 

  2. In sostituzione del contributo di cui al precedente comma 1, per 

i lavoratori di eta' compresa tra i 15 e i 29 anni assunti sulla base 

del  presente  articolo  e  con richiesta nominativa, per i primi tre 

anni  e  comunque  non  oltre il compimento del ventinovesimo anno di 

eta'  del  lavoratore assunto, la quota di contribuzione a carico del 

datore  di  lavoro  e' dovuta in misura fissa corrispondente a quella 

prevista  per  gli  apprendisti dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25, e 

successive  modificazioni,  ferma  restando la contribuzione a carico 

del   lavoratore   nella  misura  prevista  per  la  generalita'  dei 

lavoratori.  Nel caso in cui i predetti lavoratori vengano assunti da 

aziende  ((. . .)) aventi titolo agli sgravi ((degli oneri sociali di 

cui  al  testo  unico  delle  leggi sugli interventi nel Mezzogiorno, 

approvato  con  decreto del Presidente della Repubblica 6 marzo 1978, 

n.  218,  e  successive  integrazioni  e modificazioni,)) e' per essi 

corrisposto,  per  il  medesimo  periodo  ed  a carico della gestione 

indicata  al  precedente  comma  1,  un contributo pari al trenta per 

cento della retribuzione di cui allo stesso comma. 

  3. Il contributo di cui ai precedenti commi 1 e 2 e' cumulabile con 

gli  sgravi ((degli oneri sociali di cui al comma precedente)) e puo' 

essere  conguagliato  dai datori di lavoro all'atto del pagamento dei 

contributi  dovuti  all'Istituto  nazionale della previdenza sociale. 

((L'ammontare  complessivo  degli  sgravi  degli  oneri sociali e dei 

contributi  di  cui  al  comma  1 non puo' comunque superare la somma 

totale di quanto le aziende sarebbero tenute a corrispondere, secondo 

le  norme  vigenti,  in  materia  di  contribuzioni  previdenziali ed 

assistenziali)). 

  4.  Non beneficiano delle agevolazioni di cui ai commi precedenti i 

datori  di  lavoro  che,  nei  dodici mesi antecedenti le assunzioni, 

abbiano  proceduto  a  riduzioni di personale ovvero a sospensioni di 

lavoro, ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 agosto 1977, n. 675. 

  ((4-bis.  Le  assunzioni su richiesta nominativa operate dal datore 

di  lavoro  sulla  base  dei  contratti collettivi di cui al presente 

articolo non devono determinare una riduzione della percentuale della 

manodopera   femminile   rispetto  a  quella  maschile  -  ovvero  di 

quest'ultima  quando  risulti  inferiore  -  nelle  unita' produttive 

interessate  dalla  riduzione  dell'orario, salvo che vi sia carenza, 

dichiarata   dalla   commissione   del  collocamento,  di  manodopera 

femminile,   ovvero   maschile,  in  possesso  delle  qualifiche  con 



riferimento  alle  quali  e'  programmata  l'assunzione con richiesta 

nominativa)). 

  5.  Ai lavoratori delle imprese nelle quali siano stati stipulati i 

contratti  collettivi  di  cui al precedente comma 1, che abbiano una 

eta'  inferiore a quella prevista per la pensione di vecchiaia di non 

piu'  di  ventiquattro mesi ed abbiano maturato i requisiti minimi di 

contribuzione  per  la pensione di vecchiaia, spetta, a domanda e con 

decorrenza  dal  mese  successivo  a  quello  della presentazione, il 

suddetto  trattamento  di  pensione  nel  caso  in  cui  essi abbiano 

accettato  di  svolgere  una  prestazione  di  lavoro  di  durata non 

superiore  alla  meta'  dell'orario  di  lavoro praticato prima della 

riduzione convenuta nel contratto collettivo. Il trattamento spetta a 

condizione  che  la trasformazione del rapporto avvenga entro un anno 

dalla  data di stipulazione del predetto contratto collettivo e sulla 

base  di  clausole, in esso appositamente inserite, che prevedano, in 

corrispondenza  alla  maggiore  riduzione  di  orario,  un  ulteriore 

incremento  dell'occupazione.  ((Limitatamente al predetto periodo di 

anticipazione  il  trattamento  di  pensione  e'  cumulabile  con  la 

retribuzione   nel  limite  massimo  della  somma  corrispondente  al 

trattamento  retributivo  perso  al  momento della trasformazione del 

rapporto da tempo pieno a tempo parziale ai sensi del presente comma, 

ferma  restando negli altri casi la disciplina sul cumulo di cui agli 

articoli 20 e 21 della legge 30 aprile 1969, n. 153)). 

  6.  ((Ai  fini  della individuazione della retribuzione da assumere 

quale  base  di  calcolo  per  la  determinazione  della pensione dei 

lavoratori  che abbiano prestato lavoro a tempo parziale ai sensi del 

comma  5,  e'  neutralizzato  il  numero  delle  settimane  di lavoro 

prestate   a   tempo  parziale,  ove  cio'  comporti  un  trattamento 

pensionistico piu' favorevole)). 

  7.  I  contratti  collettivi  di  cui  al precedente comma 1 devono 

essere   depositati  presso  l'ispettorato  provinciale  del  lavoro. 

L'attribuzione  del  contributo  e'  subordinata all'accertamento, da 

parte  dell'ispettorato  del  lavoro,  della  corrispondenza  tra  la 

riduzione   concordata   dell'orario   di   lavoro  e  le  assunzioni 

effettuate.  ((All'ispettorato  provinciale  del  lavoro e' demandata 

altresi'  la  vigilanza  in  ordine  alla  corretta  applicazione dei 

contratti di cui al comma 1, disponendo la sospensione del contributo 

nei casi di accertata violazione)). 

  ((7-bis.  I  lavoratori  assunti a norma del presente articolo sono 

esclusi dal computo dei limiti numerici previsti da leggi e contratti 

collettivi  ai  soli  fini dell'applicazione di norme ed istituti che 

prevedano  l'accesso  ad  agevolazioni  di  carattere  finanziario  e 

creditizio)). 

  8.  All'onere  derivante  dall'applicazione  del presente articolo, 

valutato  per  l'anno  1984 in lire 20 miliardi, si provvede mediante 

utilizzazione,  fino a concorrenza dello stesso onere, delle economie 

di  gestione realizzate dalla Cassa integrazione guadagni per effetto 

dell'attuazione del precedente articolo 1. 

  

          

        

                               Art. 3. 

 

  1. I lavoratori di eta' compresa fra i quindici ed i ventinove anni 

possono essere assunti nominativamente, in attuazione dei progetti di 

cui  al comma 3, con contratto di formazione e lavoro non superiore a 

ventiquattro  mesi e non rinnovabile, dagli enti pubblici economici e 

dalle  imprese  e  loro  consorzi  che al momento della richiesta non 

abbiano sospensioni dal lavoro in atto ai sensi dell'articolo 2 della 

legge  12  agosto  1977,  n.  675,  ovvero  non  abbiano  proceduto a 

riduzione  di  personale  nei  dodici  mesi  precedenti  la richiesta 

stessa,  salvo  che  l'assunzione  non  avvenga per l'acquisizione di 

professionalita'  diverse  da  quelle dei lavoratori interessati alle 


